Un viaggio all’estero, per molti il primo in assoluto. Una vacanza di due mesi in Italia, a Genova prima e poi al mare a Sestri Levante. Anche quest’anno grazie all’associazione Genova e il Tigullio per il popolo Sahrawi dodici bambini, tutti di 8 anni, vengono ospitati da famiglie liguri.  
L’11 luglio l’arrivo nel capoluogo regionale. Qui, ospitati da alcune famiglie di Quinto, i bambini hanno trascorso più di due settimane, a fine mese quindi si sono trasferiti a Sestri Levante dove l’associazione Baia delle Favole ha provveduto all’accoglienza. Nel Tigullio i piccoli sahrawi soggiornano in famiglie di Sestri Levante, Lavagna, Chiavari e Ne e durante il giorno frequentano il centro estivo sestrese. Nelle settimane scorse i ragazzi sono stati ospiti del sindaco di Genova Marta Vincenzi e dell’associazione Don Bosco di Quarto, hanno passato una giornata al parco acquatico le Bolle Blu e hanno visitato lo Zoo di Novara. «Ogni anno sono 10mila i bambini che vengono ospitati in tutta Europa – spiega Pippo Figari, di professione medico, presidente dell’associazione – la prima destinazione però è sempre l’Italia, dove ricevono anche un’accoglienza sanitaria» nei giorni scorsi infatti, grazie al contributo del reparto Pediatra III, i bambini sono stati visitati all’ospedale Gaslini. 
I ragazzi sono di lingua araba ma dopo qualche giorno non c’è più stato bisogno dell’aiuto dell’interprete. Cosa li colpisce di più? La lavatrice, la frutta fresca, le caramelle e la pioggia: se hai 8 anni e da sempre vivi nel deserto, vedere l’acqua che cade dal cielo è davvero stupefacente.
“Genova e il Tigullio per il popolo Sahrawi” nasce nel 2004 dall’iniziativa di Pippo Figari che con alcuni amici fonda dapprima un comitato, che l’anno dopo si converte in associazione onlus. I sahrawi sono un popolo nomade con alle spalle una storia drammatica di occupazione e repressione. Da 30 anni vivono in campi profughi che portano il nome delle città che hanno dovuto abbandonare. 
«A Pasqua con le famiglie ospitanti siamo andati a visitare i bambini in Africa – racconta Figari – un’esperienza che contiamo di ripetere anche il prossimo anno» e conclude ponendosi un obiettivo per il 2009 «raddoppiare il numero dei bambini ospitati».
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